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L’ECONOMIA francese ha
mandato timidi segnali di ri-
presa nel corso del primo tri-
mestre 2021,ma l’andamento
congiunturale è ancora trop-
po debole per riparare i danni
provocatidal coronavirus.
Lesperanzediunariparten-

zapiùvigorosasonooraposti-
cipate alla seconda parte
dell’anno, quando gli effetti
della campagna vaccinale do-
vrebbero farsi sentire. Secon-
doidati comunicatidi recente
dall’istitutodi statisticanazio-
nale Insee,nel periodogenna-
io-marzo il prodotto interno
lordo transalpino è cresciuto
dello0,4%rispetto ai tremesi
precedenti. Come sottolinea
però l’Insee stesso, questo
rimbalzo resta «limitato». Il
dato è ancora del 4,4% al di
sotto del livello fatto segnare
a fine 2019, ovvero poco pri-
madell’iniziodellacrisisanita-
ria: «Si è chiuso un trimestre
caratterizzato dalle restrizio-
ni sanitarie, che si sono ina-
sprite nel corso dei mesi - af-

fermaJulienPouget, capo del
dipartimento economico
dell’Insee, mentre il ministro
dei Conti pubblici, Olivier
Dussopt, ha preferito parlare
di dati «incoraggianti», segno
della «resistenza» dell’econo-
miae«dell’efficacia»dellemi-
sure di sostegno prese dal go-
verno.
Dopo una flessione

dell’1,4% registrata nell’ulti-
mo trimestre del 2020, il pro-
gresso del periodo genna-
io-marzo è stato favorito so-
prattuttodaiconsumidelle fa-
miglie, la cui crescita si è però
fermata a unmodesto +0,3%.
Unprogressochesièmateria-
lizzato nei primi due mesi
dell’anno, visto che a marzo
sono tornati a scendere
dell’1,1%.Senzacontarecheri-
spetto ai valori pre-Covid i
consumi delle famiglie mo-
strano ancora un calo del
6,4%. La situazione non do-
vrebbe poi migliorare molto
nel trimestre in corso visto
che durante il mese di aprile

sono state nuovamente ina-
sprite le misure per limitare i
contagi.
Secondo SelinOzyurt, eco-

nomista di Euler Hermes,
«un’ottima sorpresa» è però
arrivatadagli investimentidel-
le impresechehannodirecen-
temostrato un’accelerazione:
«Grazie agli aiuti di Stato, le
aziende sono state in grado di
rafforzare i loro flussi di cassa
equesto aiuteràa sostenere la
ripresa dell’economia nei
prossimimesi»spiega l’esper-
to.
Sul fronte della produzio-

ne, l’attività è stata trainata
principalmente dalle costru-
zioni (+4,2%), mentre la pro-
duzione di beni è in calo, so-
prattutto nell’industria mani-
fatturiera: «L’inizio dell’anno
non stato facile, con problemi
nelsettoredei trasportimarit-
timi,carenzadimaterieprime
e penuria di semiconduttori
per l’industria automobilisti-
ca»diceOzyurt.
Nelcomplesso, laproduzio-

ne totale (servizi, industria,
edilizia) si sta lentamente av-
vicinando al livello pre-crisi,
con una differenza del -4,3%.
Va però anche rilevato che
permangono ancora forti di-
sparità settoriali. Anche le
esportazioni hanno da ultimo
pesato sulla ripresa: il trime-
stresièchiusoconunforteca-
lo causato dalle difficoltà
dell’industriaedall’uscitadel-
la Gran Bretagna dall’Unione
europea.
Il trimestre incorsodovreb-

be ancora mostrare un anda-
mentocontrastato, soprattut-
to nella prima parte stante le
misuremesse in campoper li-
mitare i contagi. Gli allenta-
menti di recente annunciati
dalpresidenteEmmanuelMa-
cron dovrebbero però favori-
re la ripartenza, soprattutto
su una prospettiva temporale
più lunga: «La fiducia delle fa-
migliec’è, ci sonorisparmiele-
vati e le aziende possono con-
taresuunaliquiditàsignificati-
va; quindi se il governo riusci-

rà nell’impresa di completare
rapidamentelacampagnavac-
cinale potremmo vedere un
rimbalzo molto forte» affer-
maOzyurt.L’Inseenonhaan-
cora pubblicato una previsio-
ne per l’intero anno, ma se il
ritmo della crescita economi-
cadovesserimanerequelloat-
tuale, il 2021si potrebbechiu-
dere con un progresso del
4,1%. Le previsioni della Ban-
que de France e dell’Ocse so-
no migliori: rispettivamente
+5,5%e+5,9%.

STEFANOMESSINA, PRESIDENTEDIASSARMATORI

“Flotta e occupazione al centro della nostra agenda”
“Il PNRR è una sfida che il Paese non può perdere, ed è l’occasione per ribadire l’importanza dello shipping”

UncaffèaLione

L’ATTIVITÀ INMAGGIORERIPRESAÈQUELLADELLECOSTRUZIONI

Francia ottimista
con gli aiuti di Stato
Cresce la fiducia
Oyzurt (EulerHermes): «C’èmolta liquidità
Ma la compagna vaccinale va conclusa presto»

“Assarmatori rappresenta
gli armatori italiani, dell’U-
nione Europea e dei paesi
terzi che operano in Italia
servizi marittimi regolari di
linea - premette il presiden-
te Stefano Messina - Assar-
matori ha fatto in particola-
re della difesa dell’occupa-
zione dei marittimi italiani
una sua battaglia alla quale
hafattoseguito l’impegnoco-
stante per il rinnovo della
flotta e per il riconoscimen-
to della funzione di “infra-
struttura”chesvolgono i tra-
sportimarittimi,conpartico-
lareattenzionealleautostra-
de delmare e ai collegamen-
ti con le isole”.
Quali sono le vostre pro-
spettive per l'anno in cor-
so?
“Sostenereconforzaunpia-
no di rinnovo e ringiovani-
mento della flotta italiana
impegnata in particolare nei
settori del collegamenti con
le isole maggiori e minori,
contando sugli impegni as-
sunti dal Governo sia con il
Piano Nazionale di Ripresa
eResilienza sia con i succes-
sivi interventicomplementa-
ri. Proseguiremo inoltre la
nostra battaglia a difesa
dell’occupazione, convinti
comesiamo che l’estensione
deibeneficiper imarittimi le-
gati al Registro Internazio-
nale, atto ormai dovuto, sia-
no un’occasione importante

per il rilancio e lo sviluppo
del lavoromarittimo”.
Anche il settore ship-
ping/logistica si sta ade-
guando alle richieste di de-
carbonizzazione e progres-
siva riduzione dell'impatto
ambientale: quali scelte so-
nostateadottate,nelvostro

caso?
“Comeanticipato la sosteni-
bilità e la progressiva ridu-
zionedell’impattoambienta-
le rappresentanounapriori-
tà assoluta per Assarmatori
che si è impegnata nella pre-
sentazione e quindi nella di-
fesa di un piano armonico di

interventoper il rinnovodel-
le flotte che renda i trasporti
marittimi e anche i porti, at-
traverso l’elettrificazione
delle banchine, sempre più
sostenibili”.
Che cosa pensa del Piano
NazionalediRipresaeResi-
lienza?

“Il PNRR è una grande op-
portunità, ma anche una sfi-
da che il Paese non si può
permettere di perdere. E’ il
casodi ricordare chegli aiuti
che arriverannodall’Europa
si concretizzeranno solo a
condizione di ottemperare a
impegni precisi di riforma in

settorichiaveperdetermina-
re un up-grading globale del
sistema Paese, liberarlo dal-
lenormativeedalleprocedu-
re che rendono impossibile
qualsiasi concreta operazio-
nedi rilancio”.
Quali sono, a suo parere, le
opportunità che l'Italia po-
trà cogliere dal maxi-piano
di investimenti di prove-
nienzaeuropea?
“A mio parere la domanda
andrebbe rovesciata. L’Ita-
lia prima di tutto deve chie-
dere a se stessa, attraverso
l’implementazione di rifor-
me al palo da anni, impegni
precisi finalizzatiarecupera-
re competitività a livello in-
ternazionale. E questo vale
anche per il settore maritti-
mo e per le infrastrutture
che subiscono da anni e anni
le conseguenze di una sotto-
valutazione cronica della lo-
ro importanzastrategica”.
Qual è il suo giudizio a pro-
posito dello stato di salute
delleinfrastrutturemaritti-
meeterrestri inItalia?
“Ilquadrononècertopositi-
vo,maper la prima volta do-
po decenni si potrebbe usci-
re dall’immobilismo che ha
impedito non solo lo svilup-
po e la crescita delle infra-
strutturemarittimeeportua-
li, ma persino quella che si
potrebbe definire “l’ordina-
ria amministrazione”: un ca-
so per tutti il dragaggio dei
grandi porti bloccato da una
contrapposizione ideologi-
cachehaprivato interi terri-
tori economici diopportuni-
tàproduttiveeoccupaziona-
li”.

StefanoMessina,presidentediAssarmatori


